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STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE   
“Un villaggio per crescere APS Ets”  

    
  
Art.1 – Denominazione, costituzione, sede  
1. Ai sensi del Decreto legislativo 117 del 2017, (da qui in avanti indicato come “Codice del Terzo 

settore”), e delle norme del Codice civile in tema di associazioni, è costituita l’Associazione non 
riconosciuta denominata “Un Villaggio per crescere Aps Ets”, di seguito indicata anche come 
“Associazione”.  

2. L’Associazione ha sede legale nel Comune di Parma.  L’eventuale variazione della sede legale 
nell’ambito del Comune di Parma non comporta modifica statutaria, salvo apposita delibera del 
Consiglio Direttivo e successiva comunicazione agli uffici competenti.   

3. L’Associazione ha durata illimitata.  
4. Gli acronimi “APS” ed “ETS” integreranno la denominazione sociale e potranno essere utilizzati 

dall’Associazione soltanto successivamente alla sua iscrizione nel Registro unico nazionale del 
Terzo settore (RUNTS), oppure, con limitato riguardo all’acronimo “APS”, subordinatamente 
all’iscrizione dell’Associazione nei registri di settore attualmente esistenti, equiparati al RUNTS 
ai sensi dell’art. 101, comma 3, d.lgs. 117/2017.  

5. L’Associazione dovrà da quel momento utilizzare gli acronimi “APS” ed “ETS” negli atti, nella 
corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico.  

6. Ogni riferimento al RUNTS contenuto nel presente statuto diventa efficace a partire dal momento 
di operatività di tale registro.  

7. L’associazione è costituita e organizzata in forma di Associazione di Promozione Sociale ai sensi 
dell’articolo 35 e seguenti del D.Lgs. 3 Luglio 2017 n. 117  

  
Art.2 – Scopo ed oggetto sociale  
1. L’Associazione è apartitica e aconfessionale, opera senza distinzioni sociali, razziali, culturali, 

religiose e fonda la propria attività istituzionale ed associativa sui principi costituzionali della 
democrazia, della partecipazione sociale e sull’attività di volontariato. In particolare, essa intende 
operare come associazione di promozione sociale (APS) iscritta nell’apposita sezione del RUNTS 
e come ente non commerciale del terzo settore. L’Associazione persegue, senza scopo di lucro, 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, attraverso l’esercizio, in via esclusiva o principale, 
di una o più attività di interesse generale, indicate al Comma D dell’art. 5 117/2017, ossia  
educazione, istruzione e formazione  professionale,  ai  sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 
successive modificazioni, nonche' le attivita' culturali di interesse sociale con finalita' educativa; 
Tali attività vengono svolte in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi.  

2. Ai fini di cui al comma precedente, il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di eventuali 
ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, è utilizzato per lo svolgimento dell’attività 
statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 
È pertanto vietata all’Associazione la distribuzione, anche indiretta ai sensi della normativa del 
Terzo settore vigente in materia, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate 
a fondatori, soci, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, 
anche nel caso di recesso e di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.  
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3. L’Associazione si prefigge i seguenti scopi:  
L’Associazione vuole sostenere le famiglie e tutte le realtà educative ed istituzionali che, con ruoli 
diversi, si inseriscono nel cammino di crescita a partire dalla ricerca consapevole della genitorialità, 
passando per il periodo della gravidanza, fino all’infanzia e poi all’adolescenza. I soci fondatori 
credono fortemente nella necessità di supportare le famiglie e le realtà educative nel difficile compito 
di guidare il bambino, poi adolescente, nel cammino di crescita, rispettandone l’individualità e 
l’unicità, per costruire una società basata sui valori educativi, come il rispetto di sé e degli altri, 
dell’ambiente circostante e, in generale, della comunità. Per la realizzazione delle proprie finalità le 
varie attività proposte dall’Associazione si articoleranno in un continuum educativo che coinvolgerà 
bambini, adolescenti, genitori, operatori, educatori, insegnanti e professionisti che a vario titolo si 
occupano del periodo compreso tra la gravidanza e l’adolescenza. A tale scopo, l’Associazione 
intende elaborare, promuovere e organizzare direttamente, e/o coordinarle e gestirle per conto terzi, 
attività didattiche e formative, collaborando con enti pubblici e privati, italiani ed esteri. 
L’Associazione si impegnerà a:  

• attivare corsi di formazione;   
• organizzare convegni, conferenze, incontri, lezioni e giornate di studi che vedranno 

confrontarsi studiosi, professionisti dell’educazione e ricercatori;   
• proporre percorsi di didattica delle emozioni ed educazione all’affettività; § promuovere, 

coordinare, e gestire una realtà educativa parentale;   
• promuovere e valorizzare la didattica di Maria Montessori e realizzare progetti e piani 

educativi ispirati al suo metodo;   
• avviare e sostenere spazi bambino in cui quest’ultimo sia oggetto di cure individualizzate in 

un ambiente affettivo ed educativo significativo;   
• stimolare il confronto tra famiglie, tra famiglie e diverse figure professionali operanti nel 

settore socio/sanitario/educativo e tra culture diverse;   
• promuovere e sostenere con attività di formazione, anche attraverso la collaborazione con altri 

enti ed associazioni, la differenziazione didattica per rispondere ad esigenze educative 
diverse;   

• proporre laboratori di creatività e manualità, cucito, cucina, pittura, musica, teatro, danza e 
movimento creativo, lettura condivisa, inter-cultura e cultura in generale;   

• sviluppare azioni e progetti “in rete” con altre istituzioni educative pubbliche o private quali 
scuole, università e associazioni di vario genere presenti sul territorio nazionale e 
internazionale, oltreché con enti pubblici o privati e realtà imprenditoriali interessate; § 
favorire la corresponsabilità educativa tra famiglie e la condivisione in ambiente domestico 
delle pratiche di cura e accoglienza dei bambini;   

• organizzare occasioni di esplorazione e attività a contatto con la natura;   
• promuovere incontri e percorsi che mirino a migliorare il benessere e la salute psicofisica della 

persona;   
• stimolare la riflessione e il confronto sulle tematiche relative all’integrazione della disabilità;   
• attivare e sostenere percorsi di consapevolezza genitoriale e, più in generale, parentale.   

Per lo svolgimento delle suddette attività l’Associazione si avvale prevalentemente delle attività 
prestate in forma volontaria, libera e gratuita dai propri associati. Per grandi manifestazioni afferenti 
gli scopi istituzionali dell’Associazione la stessa potrà, per quell’evento, avvalersi di attività prestata 
in forma volontaria, libera e gratuita da persone non associate. Potrà inoltre avvalersi, in caso di 
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particolare necessità, di prestazioni di lavoro autonomo o dipendente, anche ricorrendo ai propri 
associati. L’Associazione, nel rispetto delle proprie finalità, provvederà ad informare circa le proprie 
attività attraverso pubblicazioni, strumenti informatici, supporti audiovisivi e multimediali, 
coinvolgendo in modo attivo i soci e tutti gli utenti interessati. L’Associazione attiverà inoltre 
collaborazioni con tutte le organizzazioni e gli enti pubblici e privati locali, nazionali  
    
Art.3 - Volontari  
1. Il territorio di riferimento per le attività rivolte alle famiglie è il comune di Parma ed in 
generale tutta la provincia di Parma, con l’obiettivo di diffondere ed implementare le azioni 
dell’associazione anche su un territorio più ampio.  
2. Per lo svolgimento delle suddette attività, l’associazione si avvale prevalentemente delle 
attività prestate in forma volontaria, libera e gratuita dai propri associati. Per grandi manifestazioni 
afferenti gli scopi istituzionali dell’associazione la stessa potrà, per quell’evento, avvalersi di attività 
prestata in forma volontaria, libera e gratuita da persone non associate. Potrà inoltre avvalersi, in caso 
di particolare necessità, di prestazioni di lavoro autonomo o dipendente, anche ricorrendo ai propri 
associati.  
3. L’Associazione può svolgere, ex art.6 del Codice del Terzo settore, anche attività diverse da 
quelle di interesse generale, a condizione che esse siano secondarie e strumentali all’attività 
principale. La determinazione delle attività diverse è rimessa al Consiglio direttivo che, osservando 
le eventuali delibere dell’assemblea dei soci in materia, è tenuto a rispettare i criteri e i limiti stabiliti 
dal predetto Codice e dalle disposizioni attuative dello stesso rispetto allo svolgimento di tali attività.  
  
Art.4 – I soci  
1. L’ordinamento interno dell’Associazione è ispirato a criteri di democraticità, pari opportunità ed 

uguaglianza dei diritti di tutti gli associati, le cariche associative sono elettive e tutti gli associati 
possono esservi nominati.  

2. Non è prevista alcuna differenza di trattamento tra gli associati riguardo ai diritti e ai doveri nei 
confronti dell’Associazione.  

3. Sono ammessi a far parte dell’Associazione le persone fisiche e le Associazioni di promozione 
sociale le quali, aderendo alle finalità istituzionali della stessa, intendano collaborare al loro 
raggiungimento.  

4. L’Associazione deve sempre avere, sin dalla sua costituzione, almeno sette persone fisiche 
associate. Se tale numero di soci viene meno, esso deve essere reintegrato entro un anno, trascorso 
il quale l’Associazione deve formulare richiesta di iscrizione in un’altra sezione del RUNTS.  

5. L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo 
temporaneo, fermo restando in ogni caso il diritto al recesso.  

6. La qualifica di socio è personale e non trasmissibile per nessun motivo o titolo.  
7 .Le quote o i contributi associativi non sono trasmissibili nemmeno in caso di morte e non sono 
soggetti a rivalutazione.  
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Art.5 - Procedura di ammissione  
1. Ai fini dell’adesione all’Associazione, chiunque ne abbia interesse presenta domanda per 
iscritto al Consiglio Direttivo, che è l’organo deputato a decidere sull’ammissione. In tale domanda 
deve essere anche precisato che il richiedente si impegna ad accettare le norme dello Statuto sociale 
e dei regolamenti interni, ad osservare le disposizioni che saranno emanate dal Consiglio Direttivo e 
dall’Assemblea ed a partecipare alla vita associativa.  
2. Il Consiglio Direttivo delibera l’ammissione o il rigetto entro 60 (sessanta) giorni dalla 
presentazione della domanda.  Il Consiglio Direttivo deve decidere secondo criteri non discriminatori, 
coerenti con le finalità perseguite e con le attività di interesse generale svolte.  
3. L’eventuale provvedimento di rigetto deve essere motivato e comunicato per iscritto 
all’interessato entro e non oltre 60 (sessanta) giorni dalla data della deliberazione. Contro di esso 
l’interessato può proporre appello all’Assemblea ordinaria, entro e non oltre 60 (sessanta) giorni dal 
ricevimento della comunicazione, mediante apposita istanza che deve essere inoltrata al Consiglio 
Direttivo a mezzo raccomandata o altro mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento; la prossima 
Assemblea regolarmente convocata deciderà in merito all’appello presentato. All’appellante deve 
essere garantito in Assemblea il diritto al contraddittorio.  
4. Le domande di ammissione presentate da soggetti minorenni dovranno essere controfirmate 
dall’esercente la patria potestà. Il genitore che sottoscrive la domanda rappresenta il minore a tutti gli 
effetti nei confronti dell’Associazione e risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni 
dell’associato minorenne.   
  
Art.6 - Diritti e doveri degli associati  
1. Tutti i soci hanno i medesimi diritti, che esercitano nel rispetto delle norme statutarie e 

regolamentari. In particolare, oltre ai diritti previsti dallo statuto e della normativa vigente, i soci 
hanno :  
a) Il diritto di partecipare ad ogni attività associativa;  
b) Il diritto di voto per l’approvazione delle modificazioni dello statuto, dei regolamenti e della 

nomina degli organi dell’Associazione;  
c) Il diritto di voto per l’approvazione del bilancio consuntivo di esercizio annuale, nei tempi e 

modi stabiliti dallo statuto;  
d) Il diritto di candidarsi, se maggiorenni, alle cariche sociali;  
e) Il diritto di esaminare i libri sociali facendone richiesta motivata al Consiglio Direttivo, che 

stabilisce i tempi e le modalità di esercizio di tale diritto in maniera comunque tale da non 
renderne impossibile o eccessivamente difficoltoso o oneroso per i soci il suo concreto 
esercizio, e comunque entro sessanta giorni dalla richiesta. Sono in ogni caso a carico dei soci 
richiedenti eventuali copie e/o estratti dei libri sociali.  

f) È previsto un diritto di reclamo per il mancato accoglimento della domanda di ammissione a 
socio da indirizzare via pec al Presidente o all’assemblea Soci entro 30 giorni dalla ricezione 
della comunicazione di mancato accoglimento.  

2. L’esercizio dei diritti sociali spetta agli associati fin dal momento della loro iscrizione nel libro 
degli associati, sempre che essi siano in regola con l’eventuale versamento della quota associativa, 
fatta eccezione per il diritto di voto in Assemblea che è disciplinato dall’art.16, c.2, del presente 
Statuto.  

3. Gli associati hanno il dovere di:  
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a) adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità dell’Associazione, tutelandone il 
nome, nonché nei rapporti tra i soci e tra questi ultimi e gli organi sociali;  

b) rispettare il presente Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le deliberazioni adottate dagli 
organi sociali;  

c) versare l’eventuale quota associativa nella misura e nei termini fissati annualmente dal  
Consiglio Direttivo;  

d) sostenere e collaborare alle attività promosse dall’Associazione;  
e) partecipare alle riunioni e alle assemblee.  

  
Art.7 - Cessazione del rapporto associativo  
1. La qualità di associato si perde per:  

a) recesso volontario. Ogni associato può esercitare in ogni momento il diritto di recesso, 
mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo almeno tre mesi prima dello scadere 
dell’anno in corso;  

b) mancato pagamento della quota associativa per un anno. Il Consiglio Direttivo comunica tale 
obbligo a tutti gli associati entro un termine congruo per poter provvedere al versamento, 
consentendo facoltà di replica tranne che per l’ipotesi di decadenza per morosità per la quale 
l’esclusione si perfeziona automaticamente con il decorrere del termine previsto del 
pagamento.  

2. L’associato può invece essere escluso dall’Associazione per:  
a) comportamento contrastante con gli scopi dell’Associazione;  
b) persistenti violazioni degli obblighi statutari, regolamentari o delle deliberazioni degli organi 

sociali;   
c) aver arrecato all’Associazione danni materiali o morali di una certa gravità.   

3. Il provvedimento di esclusione, pronunciato dal Consiglio Direttivo, deve essere motivato e 
comunicato per iscritto all’interessato entro e non oltre 30 giorni dalla data della deliberazione. 
Contro di esso l’associato escluso può proporre appello all’Assemblea ordinaria, entro e non oltre 
30 giorni dal ricevimento della comunicazione, mediante apposita istanza che deve essere inoltrata 
al Consiglio Direttivo a mezzo raccomandata o altro mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento; in 
merito all’appello proposto deciderà la prossima assemblea regolarmente convocata; gli eventuali 
appelli dovranno essere trattati prima delle altre decisioni all’ordine dell’giorno. All’appellante 
deve essere garantito in Assemblea il diritto al contraddittorio. Fino alla data di convocazione 
dell’assemblea, ai fini del ricorso, l’associato interessato dal provvedimento di esclusione si 
intende sospeso.  

4. L’associato receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative versate né ha 
alcun diritto sul patrimonio dell’Associazione.  

  
Art.8 – Assicurazione  
1. L’Associazione provvederà a dotarsi di copertura assicurativa contro la responsabilità civile 
verso terzi. Dovrà inoltre sottoscrivere copertura assicurativa contro gli infortuni a beneficio dei 
singoli soci.  
2. L’Associazione è tenuta ad assicurare i volontari di cui si avvale, anche occasionalmente, 
contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la 
responsabilità civile verso terzi.  
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Art.9 - Dei volontari e dell’attività di volontariato  
1. I volontari sono persone fisiche che condividono le finalità dell’Associazione e che, per libera 
scelta, prestano la propria attività tramite essa in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di 
lucro, neanche indiretti ed esclusivamente per fini di solidarietà.  
2. L’Associazione deve iscrivere in un apposito registro i volontari, associati o non associati, che 
svolgono la loro attività in modo non occasionale.   
3. L’attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. 
Al volontario possono essere rimborsate le spese effettivamente sostenute e analiticamente 
documentate per l’attività prestata, previa autorizzazione ed entro i limiti stabiliti dal Consiglio 
Direttivo.   
  
Art.10 - Dei volontari e delle persone retribuite   
1. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato 
o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’ente di cui il volontario è associato o 
tramite il quale svolge la propria attività volontaria.  
2. L’Associazione svolge la propria attività di interesse generale avvalendosi in modo prevalente 
dell’attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati.     
3. L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti, o avvalersi di prestazioni di lavoro 
autonomo o di altra natura, anche dei propri associati, solo quando ciò sia necessario ai fini dello 
svolgimento dell’attività di interesse generale e al perseguimento delle finalità. In ogni caso, il 
numero dei lavoratori impiegati nell’attività non può essere superiore al 50% (cinquanta per cento) 
del numero dei volontari o al 5% (cinque per cento) del numero degli associati.  
  
Art.11 - Organi dell’Associazione 1. 
Sono organi dell’Associazione:  

a) l’Assemblea dei soci;  
b) l’organo di amministrazione (o Consiglio Direttivo);  
c) il Presidente;  
d) l’organo di controllo, nominato qualora si verifichino le condizioni di cui all’art.30 del Codice 

del Terzo settore;  
2. L’elezione degli organi dell’Associazione non può in alcun modo essere vincolata o limitata, ed è 
informata a criteri di massima libertà di partecipazione all’elettorato attivo e passivo.  
  
Art.12 - L’Assemblea degli associati: composizione, modalità di convocazione e funzionamento   
1. L’Assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione ed è composta da tutti gli associati in 
regola con il versamento della eventuale quota associativa annuale.  
2. Ciascun associato può intervenire personalmente in Assemblea o può farsi rappresentare da 
un altro associato mediante delega, la quale deve essere scritta e firmata e deve contenere 
l’indicazione del delegante e del delegato. Ogni socio non potrà ricevere più di due deleghe.  
3. L’Assemblea è convocata dal Presidente dell’Associazione, a seguito di delibera del Consiglio 
Direttivo, almeno una volta l’anno per l’approvazione del bilancio di esercizio. L’Assemblea può 
essere inoltre convocata:  
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a) su richiesta motivata della maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo;   
b) su richiesta motivata ed indirizzata al Consiglio Direttivo da almeno  1/10 (un decimo) degli 

associati.  
Nei casi di cui alle lettere a) e b) il Presidente deve provvedere alla convocazione 
dell’Assemblea, la quale deve svolgersi entro 60 giorni dalla data della richiesta. Qualora il 
Presidente non provveda alla convocazione nei termini indicati, l’organo di controllo, se 
nominato, deve procedere in sua vece e senza ritardo alla convocazione dell’Assemblea.  

4. La convocazione deve pervenire per iscritto agli associati almeno 10 (dieci) giorni prima della 
data della riunione. L’avviso deve indicare il luogo, il giorno e l’ora sia di prima che di seconda 
convocazione, oltre che gli argomenti all’ordine del giorno. L’adunanza di seconda convocazione 
deve essere fissata almeno 24 (ventiquattro) ore dopo la prima convocazione. In difetto di 
convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di preavviso, saranno ugualmente valide le 
adunanze cui partecipano, di persona o per delega, tutti i soci.  
6. L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione o, in sua assenza, dal 
Vicepresidente o da altro associato indicato in sede di riunione assembleare.  
7. Le discussioni e le deliberazioni dell’Assemblea sono riassunte in un verbale, sottoscritto dal 
Presidente e dal verbalizzante a ciò appositamente nominato. Il verbale è trascritto nel libro delle 
adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea, conservato nella sede dell’Associazione.  
  
Art.13 - Assemblea ordinaria: competenze e quorum  
1. È compito dell’Assemblea ordinaria:  

a) approvare il bilancio consuntivo e preventivo o rendiconto finanziario;  
b) approvare l’eventuale programma annuale e pluriennale di attività, predisposto dal Consiglio  

Direttivo;  
c) determinare il numero, eleggere e revocare i membri del Consiglio Direttivo;  
d) eleggere e revocare i componenti dell’organo di controllo, qualora si verifichino le condizioni 

di cui all’art.30 del Codice del Terzo settore;  
e) eleggere e revocare l’organo di revisione, qualora si verifichino le condizioni di cui all’art.31 

del Codice del Terzo settore;   
f) decidere sui ricorsi contro i provvedimenti di diniego di adesione e di esclusione 

dall’Associazione;  
g) approvare l’eventuale regolamento attuativo dello Statuto e gli altri regolamenti predisposti 

dal Consiglio Direttivo per il funzionamento dell’Associazione;  
h) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali, ai sensi dell’art.28 del  

Codice del Terzo settore, e promuovere l’azione di responsabilità nei loro confronti;  
i) deliberare su ogni altro argomento posto all’ordine del giorno o sottoposto al suo esame da 

parte del Consiglio Direttivo o da altro organo sociale.  
2. L’Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente costituita con la presenza della metà 

più uno degli associati; in seconda convocazione è validamente costituita con un numero minimo 
di 15 soci, all’eventuale terza convocazione sarà ritenuta valida con almeno 10 soci aventi diritto 
di voto presenti. Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza dei voti degli 
associati presenti, sia in prima che in seconda e terza convocazione.  
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Art.14 - Assemblea straordinaria: competenze e quorum  1. 
È compito dell’Assemblea straordinaria:  

a) deliberare sulle proposte di modifica di Atto Costitutivo e Statuto;  
b) deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione, fusione o scissione dell’Associazione. 

2. L’Assemblea straordinaria in prima convocazione è validamente costituita con la presenza 
della metà più uno degli associati; in seconda convocazione è validamente costituita qualsiasi 
sia il numero degli associati presenti.  

3. Le deliberazioni riguardanti la modifica dell’atto costitutivo e dello statuto necessitano del voto 
favorevole di almeno la metà più uno degli associati.  
3. Per lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio, l’Assemblea straordinaria 
delibera con il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati. Tale quorum si applica anche 
per la trasformazione, fusione o scissione dell’Associazione.  
  
Art.15 - Il Consiglio Direttivo: composizione e durata in carica  
1. Il Consiglio Direttivo è l’organo amministrativo dell’Associazione, è eletto dall’Assemblea 
tra gli associati in regola con il versamento della eventuale quota associativa, ed è composto da un 
numero di membri non inferiore a 3 (tre) e non superiore a 21 (ventuno), secondo quanto stabilito 
dall’Assemblea all’atto della nomina e dei successivi rinnovi.   
2. I Consiglieri durano in carica 3 (tre) anni e sono rieleggibili. Possono fare parte del consiglio 
esclusivamente i soci maggiorenni.  
  
Art.16 - Il Consiglio Direttivo: regole di convocazione, di funzionamento e di voto  
1. Il Consiglio Direttivo è convocato di regola ogni 6 (sei) mesi dal Presidente e ogni qualvolta 
egli lo ritenga opportuno, o quando ne sia fatta richiesta da almeno 1/3 (un terzo) dei Consiglieri.  
2. La convocazione è fatta mediante avviso scritto, il quale deve pervenire ai Consiglieri almeno 
5 (cinque) giorni prima della data della riunione, e deve indicare il luogo, la data, l’ora e gli argomenti 
all’ordine del giorno.  
3. In difetto di convocazione formale, o di mancato rispetto dei termini di preavviso, saranno 
ugualmente valide le adunanze cui partecipano tutti i Consiglieri.  
4. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente; in 
assenza di entrambi, è presieduto da altro Consigliere individuato tra i presenti.  
5. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono legalmente costituite quando è presente la 
maggioranza dei suoi componenti, e le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei presenti.   
6. Di ogni riunione consiliare viene redatto apposito verbale, sottoscritto dal Presidente e dal 
verbalizzante a ciò appositamente nominato. Il verbale è trascritto nel libro delle adunanze e delle 
deliberazioni del Consiglio Direttivo, conservato nella sede dell’Associazione.  
7. I componenti del Consiglio Direttivo esercitano la propria carica gratuitamente, non ne 
consegue pertanto alcun compenso, salvo il rimborso delle spese documentate sostenute per ragioni 
dell’ufficio ricoperto, purché nell’ambito di quanto preventivamente autorizzato dal Consiglio 
Direttivo medesimo, anche mediante apposito regolamento.  
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Art.17 - Competenze del Consiglio Direttivo  
1. Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per l’amministrazione ordinaria e 
straordinaria dell’Associazione, ed in particolare ha il compito di:  

a) redigere il bilancio di esercizio, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;  
b) redigere l’eventuale programma annuale e pluriennale di attività, da sottoporre 

all’approvazione dell’Assemblea;  
c) nominare il Presidente, il Vicepresidente e il Segretario dell’Associazione;  
d) decidere sulle domande di adesione all’Associazione e sull’esclusione degli associati;  
e) redigere gli eventuali regolamenti interni per il funzionamento dell’Associazione, da 

sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;  
f) decidere l’eventuale quota associativa annuale, determinandone l’ammontare;  
g) deliberare la convocazione dell’Assemblea;  
h) decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i dipendenti, oltre che con collaboratori 

e consulenti esterni;  
i) ratificare o respingere i provvedimenti adottati d’urgenza dal Presidente;  
j) curare la tenuta dei libri sociali dell’Associazione;  
k) deliberare l’eventuale svolgimento di attività diverse, e documentarne il carattere secondario 

e strumentale rispetto alle attività di interesse generale;  
l) adottare ogni altro provvedimento che sia ad esso attribuito dal presente Statuto o dai 

regolamenti interni;    
m) adottare in generale tutti i provvedimenti e le misure necessarie all’attuazione delle finalità 

istituzionali, oltre che alla gestione e al corretto funzionamento dell’Associazione.  
2. Il Consiglio Direttivo può attribuire ad uno o più dei suoi membri il potere di compiere 
determinati atti o categorie di atti in nome e per conto dell’Associazione.  
3. Il Segretario si occupa in generale della gestione dei libri sociali e svolge le mansioni a questo 
delegate dal Consiglio Direttivo o dal Presidente.  
  
Art.18 - Cause di decadenza e sostituzione dei membri del Consiglio Direttivo 1. 
Il Consiglio Direttivo decade:  

a) per dimissioni contemporanee della metà più uno dei suoi componenti;  
b) sopraggiunte cause di incompatibilità, di cui all’art.17, c.2, del presente Statuto;  
c) per mancata approvazione del bilancio consuntivo di esercizio da parte dell’Assemblea.  

2. Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più dei componenti del Consiglio Direttivo 
decadano dall’incarico, il Consiglio stesso può provvedere alla loro sostituzione nominando i primi 
tra i non eletti, che rimangono in carica fino allo scadere dell’intero Consiglio. Ove decada oltre la 
metà dei membri del Consiglio, l’Assemblea deve provvedere alla nomina di un nuovo Consiglio 
Direttivo.  
3. In queste ultime ipotesi, il Presidente del Consiglio Direttivo o, il Vice Presidente o, in 
subordine, il Consigliere più anziano, dovrà provvedere entro 15 (quindici) giorni alla convocazione 
dell’Assemblea, da celebrarsi nei successivi 30 (trenta) giorni, curando nel frattempo l’ordinaria 
amministrazione.  
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Art.19 - Il Presidente: poteri e durata in carica  
1. Il Presidente è il legale rappresentante dell’Associazione e la rappresenta di fronte a terzi e in 

giudizio.   
2. Il Presidente dell’Associazione è nominato all’interno del Consiglio Direttivo.   
3. Il Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento 

dell’Associazione, ed in particolare ha il compito di:  
a) firmare gli atti e i documenti che impegnano l’Associazione sia nei riguardi degli associati 

che dei terzi;  
b) curare l’attuazione delle deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo e, in caso di 

urgenza, ne assume i poteri chiedendo ratifica allo stesso dei provvedimenti adottati nella 
riunione immediatamente successiva che egli dovrà contestualmente convocare;  

c) convocare e presiedere l’Assemblea degli associati e il Consiglio Direttivo.  
4. In caso di assenza o impedimento, il Presidente viene sostituito dal Vicepresidente. In caso di 

assenza o impedimento di quest’ultimo, spetta al Consiglio Direttivo conferire espressa delega ad 
altro Consigliere.  

5. Oltre che nei casi di decadenza del Consiglio Direttivo, il Presidente decade: a) per dimissioni;  
b) per vacanza, a qualsivoglia causa dovuta.  

6. In queste ultime ipotesi, il Vice Presidente o, in subordine, il Consigliere più anziano, dovrà entro 
15 (quindici) giorni provvedere alla convocazione dell’Assemblea, da celebrarsi nei successivi 30 
(trenta) giorni, curando nel frattempo l’ordinaria amministrazione.  

  
Art.20 - L’organo di controllo: composizione, durata in carica e funzionamento  
1. Nei casi in cui ciò sia obbligatorio ai sensi dell’articolo 30 del Codice del terzo settore, e successive 

modificazioni, l’Assemblea dovrà provvedere alla nomina di un Organo di controllo monocratico 
composto da un revisore legale iscritto nell’apposito registro o da altra persona con i requisiti di 
cui all’art. 2397, comma 2, del Codice Civile, a cui può essere riconosciuto un compenso per 
l’attività svolta.  

2. L’organo di controllo rimane in carica 4 (quattro) anni ed è rieleggibile.  
3. Esso nomina al proprio interno un Presidente.  
4. Delle proprie riunioni l’organo di controllo redige verbale, il quale va poi trascritto nell’apposito 

libro delle adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato nella sede dell’Associazione.  
5. Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più membri dell’organo di controllo decadano 

dall’incarico prima della scadenza del mandato, si provvede alla sostituzione degli stessi tramite 
una nuova elezione da parte dell’Assemblea.  

6. I membri dell’organo di controllo, a cui si applica l’art.2399 del Codice civile, devono essere 
indipendenti ed esercitare le loro funzioni in modo obiettivo ed imparziale. Essi non possono 
ricoprire altre cariche all’interno dell’Associazione.  

  
Art.21 - Competenze dell’organo di controllo 1. 
È compito dell’organo di controllo:  
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a) vigilare sull’osservanza della legge e dello Statuto, e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione;  

b) vigilare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
dell’Associazione, e sul suo concreto funzionamento;  

c) esercitare il controllo contabile;  
d) esercitare compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del  
Codice del Terzo settore;  

e) attestare che l’eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida 
ministeriali di cui all’art.14 dello stesso Codice. L’eventuale bilancio sociale dà atto degli esiti 
di tale monitoraggio;  

f) partecipare alle riunioni dell’Assemblea, alle quali presenta la relazione annuale sul bilancio 
di esercizio; ha il diritto di partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio 
direttivo.  

2. Nei casi previsti dall’art.31, c.1, del Codice del Terzo settore, l’organo di controllo può 
esercitare anche la revisione legale dei conti.  
3. L’organo di controllo ha diritto di accesso alla documentazione dell’Associazione rilevante ai 
fini dell’espletamento del proprio mandato. Può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione 
e controllo e, a tal fine, può chiedere ai Consiglieri notizie sull’andamento delle operazioni sociali o 
su determinati affari.  
  
Art.22 - Responsabilità degli organi sociali  
1. Delle obbligazioni contratte dall’Associazione rispondono, oltre all’Associazione stessa, 
anche personalmente e solidalmente le persone che hanno agito in nome e per conto 
dell’Associazione.  
2. I Consiglieri, i direttori generali, i componenti dell’organo di controllo (qualora nominati), 
rispondono nei confronti dell’ente, dei creditori sociali, dei fondatori, degli associati e dei terzi, ai 
sensi delle disposizioni in tema di responsabilità nelle società per azioni, in quanto compatibili.   
  
Art.23 - Libri sociali e registri  
1. L’Associazione deve tenere le seguenti scritture:  

a) il libro degli associati;  
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea;  
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo.  

2. L’Associazione deve tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di controllo, 
qualora questo sia stato nominato.   

3. L’Associazione ha inoltre l’obbligo di tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni 
dell’organo di revisione, qualora questo sia stato nominato.   

4. L’Associazione deve infine tenere il registro dei volontari.   
  
Art. 24 - Risorse economiche  
1. L’Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento delle 
proprie attività da:  



    12  
  

a) contributi degli aderenti e di privati;  
b) contributi dello Stato, di enti e istituzioni pubbliche o di Organismi internazionali;  
c) sponsorizzazioni ad opera di aziende private  
d) donazioni e lasciti testamentari;  
e) rendite patrimoniali;  
f) entrate derivanti da convenzioni o cessioni di beni o servizi agli associati, ai terzi o da 

iniziative promozionali;  
g) beni mobili o immobili pervenuti all’associazione a qualsiasi titolo;  
h) proventi da attività di interesse generale e da attività diverse ex art.6 del Codice del Terzo 

settore;  
i) ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice del Terzo settore e di altre norme competenti 

in materia.  
2. Il patrimonio dell’Associazione è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini 
dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.  
3.I contributi degli aderenti sono costituiti dalle quote associative annuali, stabilite dal Consiglio 
Direttivo e da eventuali contributi straordinari stabiliti dall’assemblea che ne determina l’ammontare.  
4. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque 
denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, Consiglieri ed altri componenti degli 
organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto 
associativo. Gli eventuali avanzi di gestione dovranno essere reinvestiti a favore di attività 
istituzionali statutariamente previste.  
  
Art.25 - Bilancio di esercizio  
1. L’esercizio sociale coincide con l’anno solare  
2. Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo redige il rendiconto finanziario o bilancio 

preventivo e consuntivo e lo sottopone all’approvazione dell’Assemblea dei soci. Quest’ultima 
dovrà essere convocata entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell’esercizio, ma comunque 
un tempo utile per far approvare il bilancio di esercizio entro il 30 giugno.  

3. Il bilancio di esercizio dovrà essere depositato presso la sede dell’Associazione nei 15 (quindici) 
giorni che precedono l’Assemblea convocata per la sua approvazione ed ogni associato, previa 
richiesta scritta, potrà prenderne visione.    

4. Il bilancio di esercizio dovrà essere redatto nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 13 del 
Codice del terzo settore, e dunque:  
a) potrà avere la forma del rendiconto per cassa, qualora l’Associazione abbia entrate inferiori a  

220.000 Euro;  
b) in caso contrario, dovrà essere formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con 

l’indicazione dei proventi e degli oneri, e dalla relazione di missione che illustra le poste di 
bilancio, l’andamento economico e finanziario e le modalità di perseguimento delle finalità 
statutarie;  

c) dovrà in ogni caso essere redatto in conformità ala modulistica definita con decreto 
ministeriale, ove disponibile;  

d) dovrà documentare, a seconda dei casi, in un’annotazione in calce al rendiconto per cassa o 
nella relazione di missione, il carattere strumentale e secondario delle attività diverse da quelle 
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di interesse generale eventualmente svolte dall’Associazione ai sensi dell’articolo 6 del 
Codice del terzo settore.  

5. Se l’Associazione ha entrate annue superiori ad un milione di euro, essa sarà inoltre tenuta a 
redigere un bilancio sociale secondo le apposite linee guida ministeriali, a depositarlo presso il 
RUNTS e a pubblicarlo sul proprio sito Internet.  

6. Se l’Associazione ha entrate annue superiori a centomila euro, essa dovrà pubblicare annualmente, 
anche in forma anonima, e tenere aggiornati nel proprio sito Internet gli eventuali emolumenti, 
compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione 
e controllo, ai dirigenti nonché agli associati.  

7. Il bilancio di esercizio e il rendiconto di cui al comma precedente, nonché i rendiconti delle raccolte 
fondi svolte nell’esercizio precedente, dovranno altresì essere depositati entro il 30 giugno di ogni 
anno presso il RUNTS.  

  
  
  
Art.26 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio  
1. La durata dell’Associazione è illimitata  
1. Lo scioglimento dell’Associazione è deciso dall’Assemblea secondo le modalità e con le 
maggioranze previste nei precedenti articoli.   
2. L’Assemblea che delibera lo scioglimento delibera sulla destinazione del patrimonio residuo, 
il quale dovrà essere devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio Regionale del Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri Enti del Terzo 
Settore secondo le disposizioni statutarie o dell’organo sociale competente o, in mancanza, alla 
Fondazione Italia Sociale (art. 9 D. Lgs 117/2017).  
  
Art.27 – Clausola compromissoria  
1. Qualunque controversia sorgesse in dipendenza della esecuzione o interpretazione del presente 
Statuto e che possa formare oggetto di compromesso, essa sarà rimessa al giudizio di un arbitro 
amichevole compositore che giudicherà secondo equità e senza formalità di procedura, dando luogo 
ad arbitrato irrituale. L’arbitro sarà scelto di comune accordo dalle parti contendenti; in mancanza di 
accordo, alla nomina dell’arbitro provvederà il Presidente del Tribunale competente per territorio in 
base al luogo ove l’Associazione ha la propria sede legale.  
  
Art.28 - Norme applicabili  
1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto, si applicano il Codice del Terzo 
settore e le disposizioni attuative dello stesso, oltre che il Codice civile e le relative disposizioni di 
attuazione, in quanto compatibili.   
2. Il presente statuto sostituisce integralmente e annulla a tutti gli effetti ogni altro eventuale 
precedente testo di statuto dell’Associazione, nonché qualsiasi norma dell’Associazione che risulti in 
contrasto con esso.  
3. Il Presidente è delegato ad apportare al presente statuto eventuali modifiche o integrazioni 
necessarie al perfezionamento dell’iscrizione nei registri pubblici o al mantenimento delle qualifiche 
e dei riconoscimenti precedentemente ottenuti, preventivamente ratificate dal Consiglio Direttivo.  
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Luogo, Data ______________________  
  
  
        Il Presidente dell’Assemblea                                             Il Segretario Verbalizzante  
  
_________________________________                     __________________________________  


